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A che punto si trovano 
lo trattative capitolino Cronaca di Roma per l'acquisto del 

villaggi del pellegrini? 

i < 
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Un posto in Paradiso 
per quelli ilei "Popolo,, 

«Beati 1 poveri di spirito (l*9Qi: 
-, idioti), cbè di loro «ara il • regno 
* dei cieli »; cosi diceva Gesù Cristo. 
' prevedendo di dover riservare un 

posticino in Paradiso ai cronisti de 
Il Popolo. E i cronisti de II Popolo 

' per Pennetima volta non hanno vo
luto lasciarti sfuggire l'occasione. 

Questi egregi colleghi, ieri han
no infatti pubblicato sulla 'aro pa
gina un titolone a tre colonne coti 
concepito: * Nonostante l'Unità con
fluii a volerlo ignorare — Tutti ap-
raltatj 1 1.600 milinrj per la co
struzione di case per ì lavoratori — 
Una lettera dell'ing. Bagnerà pre
ndente dell'ICP» 

Siamo andati a leggere che cosa 
noi volessimo continuare ad ignora
re e vi abbiamo trovato il testo 

• delia lettera succitata che integral
mente riportiamo: 

«Ne l n. 307 del 28 dicembre 1950, 
Codesto giornale, trattando in un 
capo-cronaca della costruzione dei 
fabbricati dell'I.N.A.-Casa, ha ri
portato, tra l'altro, alcune notizie 
che da questo Istituto erano state 
fornite sull'argomento, 1*11 dicem-

» bre stesso, alla Camera Confedera
le del Lavoro che le aveva richieste. 
- «Poiché tali notizie sono state ri
portate daU'l/mtd soltanto in parte, 
provocando l'impressione che gli 
appalti siano per la < maggioranza 
ancora da perfezionare e che le 
costruzioni ' in corso procedano a 
rilento, prego di voler pubblicare 
la presente rettifica precisando i 
termini dell'intera situazione, come 
era indicata nella lettera inviata al
la Camera del Lavoro. . 

«L'incarico di stazione appaltan
te conferito a questo Istituto nel 
1M9 e nel 1050 dalla Gestione INA-
Casa per la costruzione dj alloggi 
per i lavoratori contempla un im
porto di 1 miliardo e 600 milioni 
di lavori. • s , , • 

« N e l 1049 sono stati appaltati lot
ti per 470 milioni (pari a 199 allog
gi) e 1 lavori relativi sono già in 
fase di Quasi ultimazione. 

« N e l 1950, alla data dell' l l di
cembre, erano stati appaltati lotti 
per 469 milioni (pari a 197 alloggi) 

. e anche per tali lotti i lavori di co
struzione sono in atto. 

« H 23 dicembre sono «tati poi 
appaltati altri 21 milioni, per cui la 
cifra complessiva dei lotti appal
tati nel 1949 e nel 1950 raggiunge 
I 860 milioni. • • . > 

«Sono, inoltre, in corso di immi
nente appalto altri lotti per com
plessivi 417 milioni. 

« I residui progetti fino alla con
correnza di 1.600.000.000, e precisa 
menta 223 milioni, che sono ora 
perfezionati, non lo erano allora. 
come precisato nella citata lettera 
deU'11-12-1950 alla C.d.L. per la ne 
aita di aver dovuto risolvere vari 

. complessi problemi urbanistici e 
, tecnologici inerenti alla Scelta del-

J.e aree, senza di che non era pos
sibile dar corso alla relativa pro
gettazione dei fabbricati. Si confida 
pertanto che i suddetti lavori po
tranno essere appaltati entro il cor-

- rente mese di gennaio ». 
., Tal* lettera era a noi pervenuta 
L fl 15 gennaio e "Ver carità di pa-
. trio » la avevtfno ignorata; ci di-
, spiaceva dover far fare una brutta 

figura a un signore tento importan
te 'come l'ing. Bagnerà, presidente 
dell'Istituto Case Popolari, ma, vi
sto che questo tanto importante ti-
Onore ha ricorso ai cronisti 3e H 

, Popolo, e, visto che i cronisti de 
II Popolo, nel pubblicare quella 
lettera, ci hanno messo sopra un 
titolo che da solo basta per tqua-
liticare qualunque persona munita 
di «n mimmo di comprendonio, ab
biamo dato corso alla pubblicazio
ne richiesta, f evidente, però, che 

x ora non potremo astenerci dat far 
notare all'ina. Bagnerà e ai suol 
propagandisti ciò che segue. 

1) che la somma a disposizione 
dell'ICP per Ut costruzione di case 
per < lavoratori era di 1 miliardo 
e 000 milioni. T' ' - i 

2) che di questo miliardo • 000 
milioni — conte con/essa Io stesso 
mg. Bagnerà — sono stati appai 
tati 470 milioni nel 1949; 469 mi 

. (ioni nel 1950; 21 milioni il 25 di 
cembre 1950: totale 900 milioni. 

3) che, secondo U nostro mode
sto parere, dire che «sono inoltre 
in coreo di imminente appalto altri 
lotti per complessivi 417 milioni*, 
stoni/Tea voler prendere in giro il 

. prossimo perchè una cosa o * i un 
coreo* a *i imminente»: Per gen
te che ragiona, una cosa che si sta 
verificando non può esser» consi
derata nello sfesso tempo una cosa 
che ti verificherà. 

• 4) che degli altri 233 milioni che 
occorrono per arrivare alla coper
tura del miliardo e 000 milioni non 
te ne capisce assolutamente nulla 
e, comunque, alla data delta pub
blicazione del nostro capocronaca 
— come ammette lo stesto ing. Ba
gnerà — non erano sfati sicuramen
te appaltati. 

ti predecessore del tanto impor
tante tignare, che ricopre attual
mente la carica di presidente del-
VICP, aveva almeno il buon gusto 
di sfar zitto. Ma, vitto che l'ina. 
Bagnerà • sembra abbia rosila di 
farei notare, da quanto i ttato det
to e ridetto non poetiamo che trar
re una unica conclusione; l'assolu-
ta inefficienza dell'ente che, del 
miliardo t eXX> milioni o'temifo sin 
dal 1949. a tutto il 1950 non i sitato 
capace di appaltare che 960 milio
ni. (Dello stalo dei lavori è meglio 
non parlare!). 

4 - Con ciò crediamo che m Paradiso 
sia ttato già' prenotato un altro 
POStO. <-,.-• ~ . -

PER IL BENESSERE DEL POPOLO ROMANO 

Il Congresso comunista si apre 
sabato pomeriggio all'Ausonia 

- ; - ì., . .—.—. . — 

la cellula de "l'Unità,, offreiuna giornata di lavoro - U n a 
mostra di pittori - Giovani e anziani £pr il tesseramento 

, ; • - < » - - e .* . 

Il repubblicano Belloni 
por la proroga Jet li sfratti 

I delegati di 100.000 comunisti 
romani ci riuniranno sabato pros
simo al Cinema Ausonia in via I a-
dova per l'inizio dei lavoii del 
IV Congresso provinciale del Parti
to. I preparativi sono ormai a buon 
punto e la macchina onanizza:(va 
del Congresso cesserà di funzio
nare solo lunedi sera, quando I as
semblea avTà esaurito i suoi lavo
ri. L'Ausonia aprirà i battenti nel 
primo pomeriggio di sabato ed alle 
ore 15 in punto avrà luogo la veri
fica dei poteri da parte della pre
sidenza. che sarà stata eletta dal
l'assemblea. Avranno quindi inizio 
i lavori veri e propri con l'atte.-a 
relazione del compagno Aldo Na
toli, il quale ti arra il bilancio del
la lotta dei comunisti romani in 
questi ultimi due anni ed indiche
rà al Congresso la piattaforma -ul
ta quale si muoverà il Partito nel
la capitale e nella provincia pei le 
dure lotte che ci a'tendono La di
scussione sarà aperta subito di-pò 
ed è prevedibile che i primi inter
venti possano aver luogo nella stes
sa serata di sabato 

E' intanto in preparazione une 
mostra di quadri dei più noti pitto
ri romani. I quali esporranno le lo
ro opere nell'atrio dell'Ausonia. 

Alla interessante manifestazione 
che vuol testimoniare " il ledami 
degli artisti con il partito del po
polo romano, è già pervenuta 1 ade
sione di Guttuso, Franchina, Na
tili. Mafai. Mazzullo. Consagra. Pu
rificato, Astrologo, Omiccloli. Le- n-
cillo ed altri. Sempre nell'atrio o'e! 
cinema, per ricordare la - lotta in
cessante condotta dal partito nella 
Capitale, troverà ospitalità una mo
stra di cimeli storici, tra i quali 
desteranno particolare commozione 
un volantino di propaganda stam
pato alla Breda nel 1930. mani testi 
ed altro materiale del Castelli del 
periodo della Resistenza oltre ad 
alcuni grafici sullo sviluppo del 
Partito nella capitale e nella pro
vincia. 

Giungono nel frattempo I doni 
che i comunisti ed il popolo roma
no offrono al Congresso provincia
te Merita ol essere segnalato quel
lo consistente in alimenti (2 quin
tali di pasta, olio, zucchero, lardo, 
conserva e formaggio) che se vl-
ranno all'allestimento della men^a 
per 11 Congresso, mentre Monte Sa 
ero ha promesso 10.000 lire e la cel
lula del nostro glorna'e ha offerto 
una giornata di lavoro. 

Intanto, l'attività per II tessera-
mensl «1 intensifica man mano che 
Il congresso si avvicina. Il succes
so conseguito dal III settore, che 
ha raggiunto di colpo la percentua
le del 93 per cento, ha provocato 
un vasto movimento In tutti 1 set
tori. E cosi i compagni che dirlco-
no 11 II settore hanno dichiarato 

so il 100 per cento, mentre i com
pagni del V, facendo la stessa pro
messa, hanno aggiunto che la loro 
abitudine al lavoro metodico n<m H 
porta a provocare sorprese impiov-
vlse. Da) canto loro, le sezioni de, 
Castelli hanno tompiuto un nuovo 
balzo ritiranao ben 464 tessere 
mentre Mon'erotondo ha promesso 
il 100 per cento. Collcferro. scotta
ta dal primato andato in frantumi. 
ha promesso di battere tutti, ma a 
ri superando la percentuale limite. 
mentre Civitavecchia ha subito un, 
battuta d'arres'o. 

Per le sezioni romane basterà 
citare alcune cifre eloqutminime 
come quella di Casilina, che ha ri
tirato 69 te sere. Macao con 48, Ap
pio 43. P Milvlo nltre 17. S Basilio 
42 (si risveglia il VII setore'). Co
lonna 33 e Galliano 30 

L'attiviti del'e sezioni del Parti

to si riflette naturalmente anche su 
quelle giovanili, impegnate dal 
compagno Modesti a raggiungere il 
100 per cento per il congresso. Ne 
sono testimonianza M. Mario, che 
ha ritirato 31 tessere. Albano con 
31, Ostia Antica 22, Genaz/ano 18, 
Campiteli! 16 e S. Cesareo 15. 

La prolusione di Sotglu 
alia Facoltà di Giurisprudenza 
Avanti un folto pubblico dt profes

sori, avvocati e studenti, nell'aula 
nona della Facoltà di Giurispruden
za 11 prof Giuseppe Sottili ha tenu- - . „ _ , . 
to Ieri la lezione Introduttiva al BUO la loro sistemazione e al collaudo dei 
corso di procedura penale, illustrali-l'avori eseguiti e ne avrà fatta la re 

~ ALLA GARBATELLA 
•T* / _ asass*»»»*»-, 

Saranno costruito 
tre vie e una piazza 
" La decisione del Consiglio 

rappresenta UQ successo 
del disoccupati 

Come è noto l'INCIS ha stabilito 
di cedere gratuitamente al Comune 
ie aree di su» preprtetà su cui insi
stono le Vie Maria Taigl, Guendatl-
na Borghese, E. Furio Ruffinl e la 
Piazza Caterina Sforza (metri qua
drati 6715) nonché 11 relitto di ter
reno sito al quartiere di Porta Me-
tronia e anttstan'e li Largo Pannonia 
e la via Taurasia 

L'Ufficio Speciale Opere Pubbliche 
per la Capitale si è impegnato da 
parte sua a provvedere a proprie 
«pese alla sistemazione delle suddette 
arterie «'.radali purché l'Ammlntstra-
clone Comunale le comprenda nel
l'elenco delle strade comunali e ne 
assuma la relativa manutenzione 

Pertanto, nella seduta di Ieri sei a, 
Il Consiglio comunale ha deliberato 
di accettare la cessione gratuita da 
parte dell'INCIS. delle arterie stra
dali e del relitto succitato e di con-
«Iderar? come strade comunali le Vie 
Moria Tolgi. Guendalina Borghese. 
E Furio mi/lini e la Piarrn Sforza. 
non appena l'Ufficio Speciale per le 
Opere Pubbliche avrà provveduto al 

do l'evolu7Ìone stoilra del processo 
penale e le urgenti riforme del co
dice di rito penale Le lezioni prose
guiranno il martedì, 11 giovedì e 11 
sabato alle ore 16. 

Ii'tlva consegna al Comune 
Ciò rappresenta un concreto suc

cesso dei disoccupati della Garbatel-
la. 1 quali hanno da tempo intrapreso 
su quelle vie gli scioperi a rovescio 

NOTTURNO DRAMMATICO IN VIA DEL GELSOMINO 

Rincasa ubriaco e spara dalla finestra 
ferendo la liglia e altre venti persone 

La spa ra to r i a è finita s t a n o t t e a l l ' una con l 'arr ivo de l l a 
Celere - D i sa rma to dopo u n a violenta co l lu t t az ione 

La popolaztonme della zona di 
Porta Cavalleggerl ha vissuto que
sta notte alcune ore di tenore, a 
causa di un uomo, padre di cinque 
figli, che in preda ai fumi dpi vino. 
dopo aver violentemente litigato con 
la propria moglie, ha afferrato .un 
fucile da caccia e ha cominciato a 
«parare all'impazzata contro tutti 
coloro che Incontrava Venti persone. 
tra cui una bamb ria figlia dell'ener
gumeno, sono rimaste ferite ne l !* 
sp-iratorla. 

Ecco come ni sono svolti l fotti. 
Verso le ore 23.45. l'operalo Riffae-
le Longonerl, abitante in via do] 
Gelsomino rO. dipendente del Co
mune. addetto alla cura delle pian
te nell'Interno del Vereno, * rien
trato a casa completamente ubriaco 
e ha cominciato a litigare violen
temente con la moglie Domenica 
Mortonl. Dopo aver tentato di per
cuotere la moglie, non essendo riu
scito a sfogarsi per la viva ed ener
gica opposizione della donna. Il Lon
gonerl ha dato d| pigilo al fucile 
da caccia, che egli poesedeva con 
regolare patente rilasciata dalla 
Questura, lo ha caricato con car
tucce e panettoni e ha cominciato 
a sparare dalla finestra, lanciando 
nello atesso tempo Invettive e ma
ledizioni contro tutto e contro tutti 
La sparatoria ha svegliato natural
mente tutti I vicini a 1 Agli steeal 

che raggiungeranno per il congres- del Longonerl: Antonio, di 18 anni. 

I QUESTURINI SCONFESSATI DALLA PROCURA 

Arrestano gli "attacchini,, 
ma debbono rilasciarli 
, Il nuovo arbitrio consumato ieri in vari quar
tieri -' Due cittadini prosciolti dal Pretore 

Ieri auttlaa tra» éelffeetoae «f etto 
averne Minacciate «I sfratt» «e! Quar
tiere di Testacelo, dove eouo perremte 
«tra «M latlMrfOBl si * recata alla 
Otanr* per essere ricevuta de qae'rne 

-•+"•-' wesrtrt «ella 9* Cbonaluloae Permanente 
die stovrr* «bealere II precetto di lene 
Matteatei-TI—tri salta proroga del "ao-
acste a>gd sfratti a eaieéerae !• soùe-
clta apprensione 

IM «eiegarfone * stata rleemta detto 
•a. Betlenl (mi) eh* a* rteoooedoto • 
f*Mha «ella aftaaHoa* eaaratotto a •»-
• e . data raaatttrla aisannai « «oa pò-

B^fr- Atea etffflsJa da parte «ri O w n » e 
Sv^ «al Obamne per eoi. a «tettata «I S »n-
~V* ; U «alia taerra, awaeaa» aaoara *• •** 
Z.^^. mot. il «uauiaai repotofcrlcaao appoggerà 

«he arrena 

*£'. 
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H conflitti tra la Procura a la 
Questura di Roma, apertosi nel giorni 
scorai aulla nota questione del gior
nale murale della Camera del Lavoro 
«Per la pare, la liberta • 11 lavoro». 
si è arricchito Ieri di un nuovo, »!-
gnlflcatlvo eplaodlo. Ecco infatti 
quanto è accaduto, allorché numerosi 
cittadini, forti dell'autorità che loro 
derivava dall'ordine del Procuratore 
della Repubblica, dott. Lutrl. di re
voca del aequestro e di reatituzlone 
del giornale murale e animati dalia 
volontà dt affermare pubblicamente 
Il principio che gli ordini della ma
gistratura vanno rispettati anche e 
soprattutto dalla polizia, sono usciti 
per le vie «J affiggere «ul muri nu
merose copie del giornale murale 
stesso 

Poco dopo è entrata tn azione la 
Questura, che ha inviato 1 auol agen
ti ad arrestar* alcuni cittadini sor
presi nell'atto di affiggere li gior
nale. Tutte le copie gli affìsse sui 
muri sono state rabbiosamente e mi
nuziosamente strappate e raschiate da
gli agenti di P- S.. abbassati a tale 
poco dignitosa funzione dagli ordi
ni del superiori. Ma. non appena è 
giunta notizia devll arbitrari arresti 
all'Autorità Giudiziaria, questa ha ru
bilo ordinato alla Questura l'imme
diato rllasco di tutti gli arrestati. 

Questa volta. la polizia «I * affret
tata ad obbedire, né ha osato Inol
trare denuncia contro 1 cittadini ar
restati, d'mostrando cosi di ritenere 
essa stessa, per prima, illegittimo o 
quanto meno inoperante TI decreto 
fatto emettere «a posteriori» dal 
Prefetto. 

Ti Pretore ha Intanto assolto, per
chè il fatto non costituisce resto, due 
cittadini che erano stati arrestati e 
denunciati per aver distribuito 11 
giornale murale in questione • ha 
avuto parote di critica nel confronti 
de!l'attegglamento assunto dalla oo-
IM». 

E* tuttora tn corto l'aitane penale 
ororroma. *u denuncia del compagno 
Brandant. contro 1 funrlonarl della 
Questura che ni *ono rifiutati di ot
temperare all'ordine della magistra
tura relativo alla rentiturione del> 
cop«e sequestrate al direttore re*oon-
*ann* eomoa<mo Antonio ftlnaldlni. 

La Federazione Nazionale detta 
Starno» tta'Iana, Infra*, ha ribadito 
la sua poft'rtone aaoreaaa dat Con-
«••llo Narlonale e dal C o n m u o di 
Wlcc'one e cioè eh» oenl mtoura d« 
neiiuentm di puMìl'eairfOTd eorrme'e 
w1»srvament* all'Autorità 
zlarla. 

a scavare con la zappa. D'un tratto. 
un pesante blocco di terra è franato 
addosso al Crandonl e Io ha seppel
lito quasi completamente, schiac
ciandogli il torace • l'addome. Alle 
sue grida di aluto sono accorsi 1 fa
miliari. che l'hanno liberato e tra
sportato all'ospedale S. Giacomo, do
ve il ferito e stato ricoverato per 
sospetta frattura di numerose costole 
• per altre gravi lesioni. 

, CONVOCAZIONE U.D.I. 
«7*i elle 16 le mpow. iti anM. Ini *» 

km* ]» é*i* « k «&)rttt »t*»pi a T « IV 
SOTBBV* 1(4. 0*i: U Owttn» t+e MM'o-
t*i» eimlaat:: 2) D.rTa» eat libri, apostoli. 
fieni tH. 

PARTIGIANI PACE 
I KMITAM *•!!• ( r n h G«m:l: « fe 

ntgttM 4ai!c Gnato l imi off Ut* 18 B 
T. Me»!/» 68. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
ixoais. nonni •** h tu. en« i6 • 

ili* 19.3» 

Nunziata, di 10, Anna Maria, di 13. 
Innocenzo, di 11, e Carmela di ?. 

Antonio e Anna Maria hanno af
frontato coraggiosamente il genitore, 
tentando di disarmarlo, per Impe
dirgli di commettere qualche atto 
ancora più grave. Ma l'uomo, com
pletamente fuori di sé. ha respinto 
a pugni il tiglio e. continuando : 
sparare all'impazzata, ha ferito la 
figlia Anna Maria, per fortuna non 
gravemente. Gli altri tigli SODO fug
giti In preda al terrore a hanno tro
vato acampo nelle case vicine. 

Non ancora soddisfatto, il Longo
nerl si è riempito le tasche di car
tucce ed è sceso sulla strada, con
tinuando la sua pazzesca sparato
ria contro le finestre delle case, 
contro gii alberi, contro 1 sassi, e. 
purtroppo, anche contro tutti 1 pas
santi che non erano svelti a met
tersi al riparo. In tal modo, egli 
è riuscito a ferire altre sei persone: 
il fabbro Guglielmo Fellzlaal, U ma
novale Francesco Fiorentino, la gio
vane Renata Gorra, la ragazza Gio
vanna Tamburini, di 14 anni, l'ope
ralo Domenico Dazi a 11 forra'o Ma
rio Tomminì. 

Nella sparatoria sono rimasti Inol
tre leggermente feriti, tanto legger
mente da non doversi recare nem
meno al Dronto soccorso dell'ospedale, 
altre quattordici o quindici persone, 
tra le quali Mario Spallar!, Giuseppe 
DI Soazlo, Franco Bucci, Salvatore 
Janni!!! Remo Guerrinl. Carlo Aba
ti e l'agente di P.S Antonio D'Anlcu-
la- Costoro sono stati raggiunti da 
uno o due pallini ciascuno, di rim
balzo. e si sono fatti medicare In una 
farmacia. 

La voce popolare, confermata dalle 
dichiarazioni di alcuni poliziotti, fa 
ascendere a 125 1 colpi dt fucile spa
rati dall'energumeno. 

E' impossibile descrivere la scene 
di panico, l'angoscia, il terrore dei 
poveri abitanti della zona- La defi
cienza di apparecchi telefonie! hr 
fatto si che soltanto tre quarti 
d'ora dopo l'Inizio della sparatorie 
è stato possibile avvertire la poli
zia- Quando ciò Analmente e stato 
possibile, 11 funzionarlo di notturna 
ha chiamato a mezzo radio tutte 
le pattuglie autotrasportate della 
Celere e le ha fatte converger* cor 
la massima urgenza sul posto. 

Cosi, pochi minuti prima dell'nnr 
di questa mattina, un centinaio d 
«genti di polizia armati di mitrr 
sono giunti in via del Gelsomino < 
hanno circondato la zana dove 1' 
folle continuava a far fuoco comr 
un Indemonia*»». Quando ha vtato 1 
polizia, il Longonerl. p«»r nulla Inti
morito. ha ricaricato II fuc'le e e 
è «lanciato contro gli agenti di cor
ica. puntando minacciosamente l'ar
ma e grlrtand-1. crn la tragtromler 
(spavalderia dr*i | ubriachi: • Ora v 
ammazzo tuttiI ». 

Gli agenti hanno aperto 11 fuoco 
a loro volta in aria, ma senza riu
scire a fermarlo. La cosa sarebb" 
certamen'e finita molto male, cor 
qua'che ferl'o grave o con aualrh" 
morto, ne fi ca«o non ri aveasr 
m u s o lo rarr'O'no. TI Lnng"neri. eor
rendo verso la p^Uz'a. è lnre*p'-
cato In un sa«so ed è caduto, feren
do*! alla fronte. V fnrpe gli * .«fnft-
gl'o di mano e ali agenti ne hann 
^nb'to •'onrofl'ta'o per bn'zargll ar'-
druwo. Coti. d«po « n i violenta er , -
luttazlone. sono riusciti ad arr>"->-
nettarlo. Tutte le perenne eolpltr 
dal Lonennerl hanno riportato ' 
rlte fuerfblli In pochi gi«rnl. trann-

11 manovale Fiorentino, che è stati 
ricoverato a S. Spirito per una gra
ve ferita alla gamba sinistra. 

Beve varechina 
scambiandola per acqua 

La ventenne Maria Poggi, abitan
te in via del Tufo 12, versò le 16 di 
ieri, si è avvelenata per errore, be
vendo alcuni orsi di varechina con
tenuta in un fiasco, che aveva scam
biato per acqua. 

Un contadino muore 
per un piccolo graffio 
Per un piccolo graffio all'alluce del 

piede sinistro, è morto il contadino 
Antonio Bellissimi, residente a Su-
biaco. Circa due settimane fa, il Bel
lissimi si feri leggermente al piede 
con un chiodo che sporgeva nell'In
terno della scarpa. Non disinfettò la 
ferita, anzi si può dire che non vi 
badò nemmeno, tanto gli sembrava 
insignificante. Purtroppo invece, qual
che giorno fa, si sono manifestati i 
primi sintomi di una infezione teta
nica. Il medico condotto ha ordinato 
l'immediato ricovero al Policlinico, 
ma era ormai troppo tardi. Nel po
meriggio di ieri, il Bellissimi ces
sava di vivere. 

FINALMENTE AL CONSIGLIO COMUNALE 

La siluaiione ospedaliera 
sarà discussa fra 7 giorni 

La Giunta in minoranza per il metodo 
di discussione - L'agitata seduta di ieri 

Ieri sera, come avevamo previsto 
nella nostra nota capitolina di mar
tedì, durante la seduta del Conslg.io 
Comunale si è verificato un nuovo 
caos, per il solito motivo dell'ordine 
dei lavori e per le numerose mo
zioni arretrate che la Giunta anco
ra si rifiuta di far discuter*. 

La battaglia contro il Sindaco. 
questa volta è stata però scatenata 
non tanto dal banchi dell'opposizio
ne, quanto dagli stessi componenti 
della maggioranza, ed in certi mo
menti ha assunto un vero e proprio 
aspetto di rivolta, alla cui testa so
no sempre rimasti i d e. Li botte e 
Baroncelli. 

La seduta — fissata dal Sindaco 
per le 21 precise — era cominciata 
con appena dieci minuti di ritardo 
ina con un solo consigliere della 
maggioranza presente In aula: l'avv. 
Libotte. n Sindaco, preoccupato più 
del proprio onore personale che del
la bontà del lavori, aveva eg in i -
mente dato Inizio alla seduta, facen
do svolgere Interrogazioni e inter
pellanze, cosi come diceva l'ordine 
dei lavori; e 1 presenti avevano f;e-
guito attentamente la serie di inte
ressanti quesiti al quali la Giunta 
già da tempo avrebbe dovuto rispon
dere, Tra le interrogazioni e inter-
pellnnze svolte sono da segnalarvi 
per la loro importanza quelle riguar
danti la mancata concessione del pre
mio anno santo ai capitolini (Vur-
chl). la situazione del personale del
la scuola materna (Laplcclrella), In 
cessione delle aule della scuola Col 
di Lana all'opera Vivona (Laplccl-
rella e Rodano) e la mancata costitu
zione delle consulte tributarle (Gl-
gllottl). Naturalmente altre decine di 
lnterroga7lonl e interpellanze erano 
state dichiarate decadute per l'as
senna dei consiglieri interessati e con 
questo gesto la Giunta aveva ritenu
to di aver egualmente espletato 11 
proprio compito. 

C'erano state anche per questo mo
tivo alcune larvate proteste, ma la 
ceduta era proseguita Ano alle 22.13 
con grande calma. Ma è stata una 
calma dt appena un'ora perchè appe
na il Sindaco si è alzato per pro
nunciare quelle dichiarazioni prevl-
r.te dall'ordine dei lavori è scoppiato 
•1 caos, quel solito caos che cnrn'te-
ri//a ormai le sedute del consiglio. 

Le dichiarazioni dell'ing. Rebecchi
ni hanno toccato un unico argomen
to: quello dell'ordine di svolgimento 
del lavori In relazione al regolamen
to delle sedute e avrebbero dovuto 
rappresentare la risposta della Giun
ta alle fondate critiche del consiglieri 
di tutti I gruppi. Purtroppo, esse non 
hanno affatto convinto l'assemblea: 
anzi, hanno avuto l'effetto di scate
nare un vero putiferio. Per due ore 
e mezza, a rotazione, consiglieri del
la maggioranza e della minoranza 
hanno attaccato 11 modo di compor
tarsi dell'Amministrazione ed hanno 
respinto tutte le proposte fatte dal
la Giunta per sanare la questione. 
dichiarandole Insufficienti ed Inutili. 

Da una questione generale, noi. si 
è passati al cavilli, nel quali si sono 
pnrtlcolarmcnte distinti l'assessore 
Carrara e il prosindaco Andreoll. Ca
villi sul regolamento, cavilli sulla 
leege comunale provinciale, cavilli 
eul sistema di lavoro del Parlamen
to E tutto per non accettare ima oro-
•posta avanzata dal democristiani stes-
«1 di sottoporre all'esame del Consi
glio deliberazioni e mozioni — le pro
poste cioè dell'amministrazione e dei 
singoli consiglieri — secondo un prin

cipio di precedenza basato sul perio
do di presentazione; questo per evi
tare che 11 Consiglio fosse costretto 
solo ad esaminare le proposte di de
liberazione — presentate sempre co
me urgentissime ed inderogabili — e 
mai a discutere le mozioni. 

Naturalmente la discussione ancora 
una volta ai è risolta solo In una 
parziale vittoria del Consiglio comu
nale. anche perchè — come di con
sueto — il Prosindaco ha cominciato 
a sventolare una deliberazione ur
gente sul lavori stradali della Gar-
batella di cui diamo notizia qui af
fianco. 

Di positivo c'è stato l'impegno da 
parte dell'amministrazione di porta
re In discussione mercoledì prossimo 
la mozione sugli ospedali e di far 
distribuire al consigl'eri le relazioni 
di maggioranza e minoranza prepa
iate dalle commissioni oer la muni
cipalizzazione della Centrale del Lat
te. Per 11 resto si è deciso di indire 
una riuntone del capi gruppo consi
liari per studiare li sistema di appli
cazione del regolamento. 

_ L A RADIO ~~. 
REUE AZZURRA — Ore 12: Trio \ 

AlegUnl — 12,25: Canzoni — 13,27: J 
Quartetto Ferro — 17,30: Ritmi ' 
d'America — 18.30: Orch. Cer-
goii — 20,30: Il virtuosismo stru
mentale — 20,50: Orch. Voorheea 
— 21.15: « Anna Peters ». 4 atti 
di W. Jenssen — 23: Tanghi — 
23.30: Orch. Grant. 

RETE ROSSA — Ore 13,20 : 
Orch- Ferrari — 13.50: Pagine 
pianistiche — 14,30: Orch. Brl-
gada — 18: « Lucrezia Borgia » 
di G. Donizettl — 19,55: Orch. 
Petralia — 21,03: t Rosso e nero » 
— 23.30: Orch. Grant. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

li Gì 
Oggi gisrsal 29 tmtl» (2S-M0): 8. rwle. 

U *>l* si Wv» iU« 7.54 « triauai» «ile 18. 11. 
Nel 1896 l« r«M 4i M»-»iL U'H"« 1» «Tint
iti» pollile» tapwiUjt.c A. L'abeMio I » al 
OrUkpi N'»l 1921 W> tqiudr* (tir->tt P i a t t a * 
l i tei» Mi Uà.cm* «oeitlifU « òulrojjooo a 
MJino l i b.bl i!«ca 4*11' ATUCI •. 
— Iilltttiii tMMiiifict R«4>«ir<i Ieri: ossi 
flMScsi 47. I«mm.a» *H. Ntt morti S. norM 
muriti 28. l«mn.oe 24 MIUJBOO imcritfc 96. 

lill«rtiBt sntainlofics: Tea** iteri ami* 
niint • mssi m» d. ieri- 10.7-1S.3 (Oiunpas 
11,8 15,2). S preitdt cielo MTOIMO. Tei&p*-
ritur» .a murato. 
YiiuSils a ascolta»!!* 

— Tistri: • U « s « «&1 TOOVT» . tU« ArM. 
— Curai; • R.I M. destituì.**» toni • *1-
l'JLfflbri-JoTxrll:, Sudimi • folle: • tVsaut* 
nord 777 • ti Munirti- • Gri«t< I n i muri-
tori • si D O M . • Domini è troppo Urdi > 
ill'ollnpit: • U fervute limai »,• > si Tir
reno. 
— BlJU: R>t» iifnrrt: Ore 18: ftfH* «celia 
di f l . Bora* • di DonloMti 
— Mctlrt: Pertoaile <h Friauo Geo Muri t i l t 
• Film* • (P. Angusto Inpetitor. 32); ptr*o-
nile di r. L Sostiti «1 • Mae!« • (r. &\ 
Sp*gM): p ttore di Giosepp* bt S ttk alla 
qiHer» MUots'.o (T. ìlei Oom, 444). 

Coaftreazc » 
— IULIA-URSS: Ali* 20 d> ip**» ssr« «1 
eirrolo M. Miro (V Umindn ATOII 41 l'IT-
rndtew» Ctrls CirU^fjm U«m tms foof*-
rwii «ni tsmt: • U sto ntogla d*U'u»ìoo« 
Saret'rt •. 
Offerta ptrteant* 
— F»r i ( io l i ponti: D.lli rrwH. 18 W -
retU • BOB 10 come <&rroa<nnwt>* pcbbl'.tiU; 
rt->j sta Mario Cam«r.<ni 3.000 lire; • « . Lt-
torio Rird.nl 500. d-.tu Tornii -ri 4 feell 
dt stolli; «ìg Plni'eri 6 g.ocatt»li: «oc. T*l-
Jrooi • Fingimi IMI tonni di pecorino: i f . 
Perla Berna r,l« una b'CickUi- 'olografe) D» 
Man no 2 000 ì'.tt. 

A M I C I DE - L'UNITA* • 
COMMISSIONE COLTURALE- .,u M I ««ri or* 

'.9.30. I oomp. rt*ooD. «do k-r.ut ad sterr*-
a re. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I .A. 
S£Z. COLONNA-PRATI, \ Bmnet,. 60. cjfi 

me 20.30 *s». gea. de' »on 

Spazzate in cinque minuti 
e senza alcun pericolo il vostro 
camino senza imbrattare la vostra 
casa, con un barattolo dj « Diavo-
lina » che è sufficiente posare sul 
carbone ardente evitando anche 
la possibilità di incendi nei c a 
mini. La troverete dal droghiere, 
ferramenta, fumista, carbonaio. 

« Combustio », via Manzoni, 44, 
Milano. 
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IERI POMERIGGIO IN VIA FOGLIANO 

Ina lite per coebltazione 
si conclude a revoluerate 

11 dramma è esploso per una bolletta del gas troppo salata 

Con dua revolverate al è conclusa venivano pronunciate parole roventi, 
da una parte e dall'altra. Infine, lo Ieri mattina una violenta scenata 

per motivi di coabitazione tra due 
cugini. 

Le origini di questo « fattaccio » 
risalgono a qualche mese fa. qu-4'.d 
Giuseppe Sudano, proprietario di un 
villino in via Fogliano 4. cedette In 
affitto un seminterrato al nipote Ora
zio Scappellato, che vi andò ad abi
tar* insieme con la moglie. A quel 
tempo 1 rapporti tra le ti LÌ e famiglie 
erano abbastanza cordiali, ma la for
zata coabitazione e contrasti di In
teressi. Unirono per guastare la pace 
e la tranquillità di tutti. 

La scintilla che ha (atto esplodere 
il dramma è stata una bolletta del 
gas, giunta Ieri mattina, il cui Im
porto era più alto del solito. Ognu
no. naturalmente, ne attribuiva la 
responsabilità all'altro. Verso le ore 
14. lo Scappellato bussava alla porta 
dello zio, chiedendo di parlargli, ma 
la figlia del Sudano. Marcella, di 30 
anni, recatasi ad aprire, rispondeva 
che II padre non era in casa. Lo 
Scappellato Insisteva, alzando la v o 
ce e richiamando l'attenzione di un 
altro figlio del Sudano, Fulvio, di 37 
anni. Impiegato. 

Per farla breve, si accendeva una 
delle aolite liti, nel corso della quale 

VAGENTE OMICIDA E COMPARSO IN ASSISE 

Amava ancora la moglie infedele 
La penosa deposiz ione dell ' imputato • Cronistoria del fatti 

&«•! ! • 4 i isa fona 

II etoq-oant-nne Sant* Grandonl. 
abitante a Castel Giubileo, al 1*. km. 
d*Da via Flaminia, è rimasto grave
mente ferito In un tnddent* oecor-
aacTl mentre «cavava una buca nel 
avo orto. La buca era molto profon
da od U Grandonl vi era entrato 

«oattw 

SI è Iniziato alla prima sezione del
la Corte d'Assise. 11 processo contro 
l'agente di P. S. Salvatore Pignatelli, 
nato a Portici trentadue anni fa. re
sponsabile dell'omicidio dell'amante 
della moglie. Giuseppe Parisi. < 

Il fatto di sangue che Impressionò 
tutta la citta è stato rievocato dallo 
stesso Imputato, nel suo interroga
torio. 

«1 rapporti tra me • Giulia Gul 
ducei, mìa moglie, ha detto l'Imputato 
erano sempre stati buoni, fino a che 
non mi accorsi di qualcosa di anorma
le; Giulia trascurava la famigl'a e 
contraeva d»bltl che lo non potevo 
•opportare con 'o stipendio che avevo: 
«Ha fin* mi accorsi eh* dietro a tut-

Grudl-|to questo c'era anche la relaxlone con 
O Parisi. Da quel momento, rn c*sa 
et verificarono continue scenate, fi
no a eh*, n D o m e di ferragosto <!*! 
'«9. mia maglia .abbandono la te-

Per 11 grand* amor* eh* H pattai 
vo, non f e d nessune violenza a Gru
lla ed anzi cercai dt vederla per con 
vincerla a tornar*. 

In questo nuovo stato di cosa, lo 
la vedevo una volta o due *Ila setti
mana, e quel brevi Incontri mi basta
vano per esser* felle*, nella sp*ran-
sa di poter convincere tn seguito mia 

• tornar* eoa m*. 

La sera del delitto ci eravamo visti 
nell'Albergo Paradiso, ed io le av*-
ro ricordato la nostra casa m via 
Aitino ed 1 nostri tre figlioletti: era 
carnevale e tutti eravamo content'. 
Is *vevo quasi strappato la promessa 
di tornare. Prendemmo Insieme 11 
• 117». io scesi a S Giovanni, e lei 
prosegui verso via Aosta, dove con
viveva con l'amante. Alla sera, li v i 
di insieme all'angolo di via Taranto. 
e notai che fi Parisi teneva In ma
no la borsetta che lo avevo regalato 
a mia mogli*. Mi avvicinai e nen-
tre il Parisi s i 'era scostato un poco. 
quasi per lasciarci parlare, rimprove
rai mia moglie dicendo: « Dopo tutto 
quello che hai promesso, hai U co-
rairr-o dt dare a lui 1 miei repat !» 
Allora Intervenne il Parisi doman
dandomi: «Ma tu che vuoi? Chi self 
Perchè non ci lasci perdere? » 

• Come — risposi lo — lasciar per-
ùcter *ìa io sono li nuri io i ». 

• Lascia andare O marito — ribattè 
O. Parisi — tutt'al ptù .sarai «n 
beccol». • 

«A quatta offesa — mi lanciai *u 
di lui e. dono una breve colluttazione 
sparai sul mro avversarlo tutto II ca
ricatore della mia, pistola d'ordi
nanza ». y 

Questo II racconto del Pignatelli: do
po ruccislon*. la Guiducd trasporto 

11 corpo dell'amante all'ospedale, do
va purtroppo non si poteva altro che 
constatare il decesso. Da parte sua. 
Il Pignatelli si costituiva. 

La vedova del Parisi, Interrogata 
subito dopo, ha dichiarato che auo 
marito *ra stato sempre affettuoso 
con lei. «Ano a che quella zozzona 
non gli si è messa appresso», ag
giungendo che al momento In cui fu 
ucciso, il Parisi aveva abbandonata 
la 'amigli* da sei mesi. 

Vengono letti quindi la deposizio
ne della Gulducci che non è compar
sa tn Aula, ed altri atti processuali. 
tra 1 quali 11 certificato penale del 
Paruri, da cui risultano quattro con
danne per reati comuni. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO > 
•AIUTATILI: I «me *n« *»>1« «..ile 

• *.ne. 8!M«CMI a» m a LVUL. i>n>. 
0»f**ftl*ri. ef*i alle «r» ««fa*, la F*i. 

U SXXMtl « • mm hsacM rXnu, U ni 
UT*!» rastt 4*1 ctfetreM* p*»iM *»tr» »*j 
d C l l M r!«j«UiTi SeUar 

TUm I CMS. *M **j»rttt Sflttri: 1. 
7 . !.. 4., •., 7.. U '«««Mal nftns» tatrr 
te i il Mkttts» • I Parva... 

•ftUATT ossa. • «sciai. *»1 1W«i*» 
•fai ara » a T. La *•«•• 7f. 

Scappellato, perduto il controllo dei 
propri nervi, si armava di una pi
stola e affrontava 11 cugino sparan
dogli addosso un colpo, eh* gli tra
passava la coscia sinistra. H secondo 
colpo andava fortunatamente * vuo
to. perchè il ferito aveva la pre
senza di rplrlto di gettarsi sull'av
versario, afferrandogli il braccio e 
deviandolo m tempo. 

Quindi il feritore al dava alla fuga. 
ma veniva inseguito, disarmato e ar
restato da una guardia di finanza, n 
ferito è stato raccolto dall'autiere 
Gino Albanese dell'8. autocentro e 
da tale Giovanni Pera, abitante in 
via Tripoli 58. e trasportato al Po
liclinico. Ne avrà per IS giorni. An
che la sorella ha riportato qualche 
leggera escoriazione. 

RIUNIONI S INDACALI 
SEGSETAU « r.c* •egre:**', tu «.alletti. 

TOOM41 «41» 17.30 r.n-oie pres» Cd L. 
ESILI: 611 openl AeliGSTEVAN & F0GGUV 

pa.«ve« «I S ài. 
ESILI: CD.. CD. Sol»»»- k •**» «te 18 

rousuna % ami: •ni *u* ìt ci. 
«MC-4 MI le «eit, -

STATALI: Orti sito 11 st*** TtL Fm. 
totali, t. I»«nlù» 1 aansri A* CD., «tilt 
CI., fli trattiti • Mlltfttn tea •.*«.: Di-
rtttiT» «ella CSLL. stila listrtA et aorstn. 

FEMOTIEjU: o*fi ali* !» Q**fli» S*K«-
C»M AH njjirtttMutt Ai *»!*§ a •*•». 

OttrtKATIU SCAlICATttI •taCATI SQIE-
1ALI: Tatti I «aci «Vile Caopcreats «ne» ete 
«vesti is «MCBÙìtt, «riur.1 li «farà* 1 ics 
to» 1961 tilt 11. aie»* la S*x!«a* it 
PCI.. Ti« G ĈOVM Un «0 ert.ia Ad f-<* 
M: IU!w-.M« aSKMftiMnu.Tt e Miete:» '.»». 
fetale» iya;»MtiH; Basi»*» etnei* «a-
t»!i. T»ri«. 
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OGGI Grando • P r i m a » a l C i n e m a 

Jtl0tLevna e cJ ut furiate 

LEA PADOVANI iw 

ATTO DI ACCUSA 
con, MARCELLO NASTROJANNI • KARL LUDWIG DIEHL-ANDREA CHECCHI 

*£G/A ot G. GENT/LOMO 

Domani a l C i n e m a i 

JÌÌ(ttopotitan e liarbetifii 
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DANIELLE DARRIEUX . ROSSANO BRAZZI 
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US FILM LUX 

*>A»>^»%»^»^»%A^^»>A^^^^^VMMMMMMVM^MMMVMt̂ 't«*^*^*>V»^M>^MMMM 

OGGI « P R I M A - A l C INEMA 

l?DAMMA S A®0ST®M 

ICOHTlWWA^al 
L.cuBoim(iiBiw " 2n~ e*- ' j r - ''n 

Oggi grande "Prima,, al C Q I S O I CAPITOL 

SETTMMM 
IrVItP I I 

MJUttANNE H01D 

iwsrftBtmE* 
• A t ^ C t U L O W I J s ' S i f t * 

UMNMUEMHHM VGiimBaafimmrarftmGrjwwirsstrssjwrTrr+rsrssjsé» 

i~ \ 
• * ? * * - * • 4 .&. r i. lr - /> «.-*&' ì* •.k.V&K.T* «•tàfi*.".'^:' H3jk'L*è'&;& 1. - • ̂ ^Ì«ÌAS-V^ .v^r^Vf'-^^i i '^ •"-»-"!> . t£ )L '&; - iV& IV *.;*f. „ . ,/.-'v?r. ,- ./51-

http://Rird.nl

